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procedure», il rigetto della domanda di omologazione del concordato, 

benché non definitivo in quanto ancora reclamabile o comunque già 

impugnato, rende immediatamente possibile la dichiarazione del fal­

limento, che «non è esclusa durante le eventuali fasi di impugnazione 

dell'esito negativo del concordato preventivo» (Cass., sez. un., 

15/05/2015, n. 9935). 

Vero è infatti che «tra la domanda di concordato preventivo e l'i­

stanza o la richiesta di fallimento ricorre, in quanto iniziative tra loro 

incompatibili e dirette a regolare la stessa situazione di crisi, un rap­

porto di continenza» (Cass., sez. un., 15/05/2015, n. 9935). Ma una 

volta che sia stato dichiarato il fallimento, può solo essere impugnata 

la relativa sentenza; non è possibile che il giudizio sulla omologabilità 

del concordato prosegua dopo la dichiarazione del fallimento. 

Nella giurisprudenza di questa corte si è già chiarito che in questo 

caso contro la sentenza di fallimento «l'impugnazione può essere pro­

posta anche formulando soltanto censure avverso la dichiarazione di 

inammissibilità della domanda di concordato preventivo», che peral­

tro non è reclama bile, secondo quanto espressamente prevede l'art. 

162 legge fall., né ricorribile per cassazione (Cass., sez. un., 

28/12/2016, n. 27073). Occorre ora precisare che la sopravvenuta 

dichiarazione del fallimento rende inammissibili, e se già proposte im­

procedibili, le stesse impugnazioni autonomamente proponibili contro 

il decreto di rigetto della domanda di omologazione del concordato, 

perché, «non ricorrendo un'ipotesi di pregiudizialità necessaria, il 

rapporto tra concordato preventivo e fallimento si atteggia come un 

fenomeno di consequenzialità (eventuale del fallimento, all'esito ne­

gativo della pronuncia di concordato) e di assorbimento (dei vizi del 

provvedimento di rigetto in motivi di impugnazione del successivo fal­

limento) che determina una mera esigenza di coordinamento fra i due 

procedimenti» (Cass., sez. un., 23/01/2013, n. 1521). 
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Sopravvenuto il fallimento, dunque, secondo la giurisprudenza di 

questa corte i motivi d'impugnazione proposti contro il diniego di 0-

mologazione del concordato si traducono necessariamente in motivi 

d'impugnazione della dichiarazione di fallimento. I motivi di impu­

gnazione del diniego di omologazione del concordato possono non so­

lo essere anche i soli motivi di impugnazione della sentenza di falli­

mento; ma debbono essere anche necessariamente riproposti contro 

la sentenza di fallimento, perché il giudizio di reclamo ex art. 18 leg­

ge fall. assorbe l'intera controversia relativa alla crisi dell'impresa. 

Riconosciuto in realtà che il fallimento può essere dichiarato an­

che in pendenza dell'impugnazione proposta contro il diniego di omo­

logazione del concordato (Cass., sez. un., 15/05/2015, n. 9935); e 

chiarito che le censure proponibili contro il diniego di omologazione 

sono deducibili solo contro la sentenza di fallimento (Cass., sez. un., 

23/01/2013, n. 1521); ne consegue che il separato giudizio di omolo­

gazione del concordato è reso improseguibile dal sopravvenuto falli­

mento. 

Se il decreto di rigetto della domanda di omologazione del con­

cordato non è stato impugnato autonomamente né censurato con il 

reclamo avverso la sentenza di fallimento, la decisione di non omolo­

gabilità del concordato diviene definitiva e il giudizio di impugnazione 

ex art. 18 legge fallo verterà esclusivamente sui presupposti del falli­

mento. Se il decreto di rigetto, in primo o in secondo grado, della 

domanda di omologazione del concordato è stato a sua volta impu­

gnato, le relative censure debbono essere riproposte nel giudizio di 

impugnazione della sentenza di fallimento; e il separato giudizio di 

omologazione del concordato diverrà improcedibile. 

Non sarebbe certo ipotizzabile infatti che, in accoglimento del re­

clamo del debitore, sia dichiarato omologa bile un concordato ormai 

precluso dal sopravvenuto fallimento. Né sarebbe possibile, come s'è 

già chiarito, la sospensione del giudizio di impugnazione della senten-
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